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 ENERGIA: CONTI, RIFORMA NORMATIVA PER ALLINEARE COSTI 
A MEDIA UE 

 
  (ASCA) - Cernobbio, 8 set - Con un semplice aggiustamento  

della normativa esistente sull'iter autorizzativo degli  
impianti e con una serie di politiche di risparmio  
energetico, ''il nostro Paese potrebbe rientrare negli stessi  
parametri degli altri Paesi europei per quanto riguarda il  
costo dell'energia''. E l'opinione dell'ad di Enel, Fulvio  
Conti, che si e' espresso in questi termini durante una  
conferenza stampa al workshop Ambrosetti di Cernobbio.  
Nell'ultimo decennio, ha puntualizato Conti, il costo  
dell'energia ''e' aumentato meno dell'inflazione, nonostante  
il costo della materia prima sia aumentato di quattro volte.  
Nonostante cio' - ha ammesso - abbiamo il costo energetico  
piu' alto rispetto agli altri Paesi europei. Se pero'  
potessimo completare le operazioni di investimento sul  
carbone, unite ad una politica di risparmio energetico,  
potremmo rientrare negli stessi parametri degli altri Paesi  
Ue in termini di costo dell'energia''. Il problema, per  
Conti, e' che mancano prospettive di ampio respiro nella  
programmazione energetica nazionale, e senza inversioni di  
tendenza si corre ''il rischio del non fare, il cui costo e'  
pari a circa il 3% del Pil''.  
Dito puntato, poi, sulle ''troppe Regioni italiane che  
vogliono farsi il proprio piano regionale sull'energia''.  
Perche' per Conti ''questo non ha molto senso: i localismi  
vanno combattuti. Ci vuole una riforma, un aggiustamento  
della normativa esistente per l'iter autorizzativo degli  
impianti - ha concluso - cosi' nel rispetto delle regole  
ambientali saremo in grado di fare tutto cio' che fanno gli  
altri Paesi europei''.  
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